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Art. 1 - OGGETTO DELLA FORNITURA 

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto (di seguito denominato Capitolato) ha per 

oggetto la fornitura in un unico lotto indivisibile di n. 140 letti a movimentazione elettrica 

(con contestuale ritiro di n. 90 letti oleodinamici), la fornitura di alcuni pezzi di ricambio e 

accessori standard, e comprende il servizio di manutenzione preventiva prevista dal 

libretto d’uso per un periodo non inferiore a mesi 24, nonché il servizio di assistenza e 

garanzia di pari durata come specificato all’art. 14 del presente Capitolato. 

La fornitura è costituita da: 

1)  n. 130 letti elettrici con piano rete di dimensioni 190 x 85 cm, con struttura di 

dimensioni massime pari a cm 205 in lunghezza (tolleranza in più non ammessa = 

tolleranza in più 0%) e cm 100 in larghezza compresi i paracolpi situati sugli angoli 

della stessa; non saranno ammessi letti con lunghezza superiore ai cm 205 in 

quanto impedirebbero il passaggio nelle camere da letto di altre dotazioni quali 

ormese e carrozzine; 

2) n. 10 letti elettrici allungabili di almeno 15 cm con piano rete iniziale di dimensioni 

200 x 85, con predisposizione del piano allunga letto nella sezione piedi, inclusi tutti 

gli elementi per appoggio materasso in caso di allungamento ed elementi di 

adeguamento della misura delle sponde continue alla nuova lunghezza del letto 

(allungamento integrato o fornitura di sponde continue di diverse misure), cosicché 

i letti abbiano tutte le dotazioni per poter essere utilizzati anche nelle diverse 

dimensioni maggiorate. La struttura deve in ogni caso prevedere la presenza dei 

paracolpi.  

L’importo complessivo della fornitura posto a base di gara è pari a € 225.649,77 (più 

I.V.A.), a cui vanno aggiunti gli oneri di sicurezza pari a € 200,00 non soggetti a ribasso. 

Come previsto all’art. 20 del presente Capitolato, la Stazione Appaltante si riserva la 

facoltà di incrementare la quantità della fornitura dei letti entro i tre anni successivi dalla 

data dell’aggiudicazione nella misura massima di 140 unità rispetto al quantitativo iniziale 

e/o comunque per un importo complessivo massimo pari a € 225.649,77 al netto di I.V.A. 

e/o altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri della sicurezza dovuti a rischi 

da interferenze. 

Si dichiara fin d’ora che i letti verranno destinati ad anziani non autosufficienti, utenti con 

menomazioni funzionali o cognitive permanenti del servizio residenziale di terzo livello 

articolato in nuclei N3, autorizzato al funzionamento ai sensi del “Regolamento di 

definizione dei requisiti, dei criteri e delle evidenze minimi strutturali, tecnologici e 

organizzativi per la realizzazione e per l’esercizio dei servizi semiresidenziali e residenziali 

per anziani”, adottato con Decreto n. 0144/2015 dd. 13 luglio 2015 del Presidente della 

Regione Friuli Venezia Giulia. 

L’aggiudicazione avverrà, secondo il criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 6 del D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. (di seguito 

denominato Codice), in ragione del valore di procedura nonché delle specifiche tecnico 

prestazionali definite nell’art. 2 del presente Capitolato e delle migliorie proposte dalle 

ditte partecipanti. 

Il prezzo s’intende comprensivo delle seguenti voci: 

a) fornitura, consegna, posa in opera, messa in funzione e collaudo dei letti in ciascuna 

stanza, secondo le disposizioni contenute nel presente Capitolato; 

b) cessione di n. 90 letti oleodinamici ceduti dall’A.S.P. ITIS all’aggiudicatario; 
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c) ritiro da ogni stanza a cura del Fornitore e trasporto a proprie spese di n. 90 letti 

oleodinamici; qualora il fornitore non provveda alla vendita o alla cessione gratuita 

dei letti ritirati, essi dovranno essere disassemblati e smaltiti secondo la normativa 

vigente;  

d) fornitura di n. 50 aste solleva malato con trapezio o tecnologia equivalente con 

portata garantita minima kg 75, n. 50 ganci per sacche urine e drenaggi, n. 20 aste 

porta flebo carico di lavoro sicuro minimo kg 4; 

e) fornitura per la tipologia dei 130 letti di n. 10 attuatori di ricambio per ogni tipologia di 

attuatore presente, n. 10 centralina comando letto; 

f) fornitura per la tipologia dei 10 letti di n. 1 attuatori di ricambio per ogni tipologia di 

attuatore presente, n. 1 centralina comando letto; 

g) fornitura per la tipologia di letto con piano rete di cm. 190 x 85, rispetto alla dotazione 

standard, di ulteriori n. 20 pulsantiere, n. 30 pulsanti sblocco sponde, n. 10 sponde 

continue e n. 4 testiere/pediere; 

h) fornitura per la tipologia di letto con piano rete di cm. 200 x 85, rispetto alla dotazione 

standard, di ulteriori n. 2 pulsantiere, n. 2 pulsanti sblocco sponde, n. 2 sponde 

continue allungabili o delle dimensioni minime del letto; n. 1 testiera/pediera; 

i) servizio di manutenzione preventiva programmata prevista dal libretto d’uso per un 

periodo non inferiore a 24 mesi; 

j) servizio di assistenza e garanzia per un periodo non inferiore a 24 mesi; 

k) formazione del personale aziendale o del personale che per conto dell’A.S.P. ITIS 

svolge i compiti di assistenza e manutenzione ed eventuali corsi di aggiornamento 

come specificato nell’art. 13 del presente Capitolato. 

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto a tale importo. 

Ai fini dell’art. 35 del Codice per il calcolo del valore stimato del presente appalto, si tiene 

conto anche dell’applicazione dell’opzione di cui all’art. 20 del presente Capitolato. 

 
Art. 2 - CARATTERISTICHE E SPECIFICHE DEI LETTI 

I letti elettrici oggetto della presente procedura devono avere i requisiti previsti dal D. Lgs. 

n. 46/1997, attuativo della Direttiva 93/42/CE (marcatura CE), e s.m.i.; rispondere ai 

requisiti della norma CEI-EN 60601-1-2-52:2010; CEI-EN 60529-60670 ed essere attualmente 

in produzione, garanzia di fornitura pezzi di ricambio anni 10 (dieci) dalla conclusione del 

periodo di garanzia. Devono avere le seguenti caratteristiche: 

 

1. piano rete di dimensioni  con 190 x 85 cm, con struttura di dimensioni massime pari a 

cm 205 in lunghezza (tolleranza in più non ammessa = tolleranza in più 0%) e cm 100 in 

larghezza compresi i paracolpi situati sugli angoli della stessa; non saranno ammessi 

letti con lunghezza superiore ai cm 205 in quanto impedirebbero il passaggio nelle 

camere da letto di altre dotazioni quali ormese e carrozzine; 

2. 4 sezioni e 3 snodi con sistema di traslazione dello schienale antischiacciamento; 

3. piano rete in materiale termoplastico formato senza spigoli vivi integralmente movibile 

senza uso di utensili, con sistema integrato ferma materasso laterale; 

4. carico di lavoro in sicurezza minimo kg 200; 

5. basamento verniciato con polveri epossidiche antibatteriche, con ruote di diametro 

almeno 10 cm (e comunque non superiori al diametro di 15 cm), tutte e 4 piroettanti, 
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bloccaggio centralizzato totale azionabile con unica barra e a coppia (due ruote 

simultaneamente rispettivamente dal lato testiera e pediera); 

6. variazione altezza piano rete: da altezza minima da terra dell’intradosso del piano 

rete non superiore a cm 25 a altezza massima da terra dell’intradosso non superiore a 

cm 80; per permettere l’uso del sollevapazienti mobile, non saranno ammesse 

forniture di letti che presentano un’altezza minima dell’intradosso da terra dal suolo 

inferiore a cm 15; laddove il piano rete si abbassi sotto i cm 16 è obbligatorio che sia 

presente sotto il letto luce di indicazione di altezza minima o altro dispositivo di 

segnalazione atto ad assicurare la funzione antischiacciamento; 

7. almeno un alloggiamento per le aste lato testa del letto; 

8. schienale elevabile elettricamente con inclinazione massima inclusa tra 70° e 73°; 

9. zona gambale elevabile solo manualmente per evitare un’errata 

angolazione/controrotazione negativa del ginocchio, con inclinazione (rispetto 

all’orizzontale) da - 16° a + 16°; 

10. zona femorale elevabile con inclinazione inclusa tra 25° e 42°; 

11. sponde continue, con movimentazione orizzontale e a compasso: devono 

rispondere ai requisiti della norma CEI-EN 60601-1-2-52:2010 (distanza tra sponda e 

testata: meno 60 mm; distanza tra le assi della sponda: meno 120 mm; distanza tra 

piano rete e asse della sponda: meno 120 mm; distanza tra sponda e pediera: 

meno 60 mm o maggiore di 318 mm; 30.000 cicli di movimentazione delle sponde – 

chiusura serraggio abbassamento; che non occupino molto spazio quando 

abbassate). L’altezza delle sponde quando sollevate deve essere di almeno 38 cm 

dal piano rete; 

12. l’estetica dei letti infatti si dovrà richiamare il più possibile a canoni domestico-

residenziali e agli arredi già esistenti; 

13. la struttura deve avere superfici lisce, facilmente sanificabili e resistenti agli agenti 

corrosivi; 

14. Pulsantiera agganciabile alla sponda, con doppi comandi per operatore e utente, 

dotati di blocco di sicurezza per le movimentazioni; 

15. posizioni: trendelenburg, anti-trendelenburg, poltrona cardiologica, uscita 

facilitata, azionabili solo dalla pulsantiera operatore o bloccando il comando sulla 

pulsantiera paziente; 

16. movimenti di trendelenburg, anti-trendelenburg con angoli pari o superiori ai 12°; 

17. movimenti di trendelenburg, anti-trendelenburg azionabili con un solo comando; 

18. posizione di emergenza CPR azionabile sia meccanicamente mediante leva 

(facilmente accessibile anche con sponde abbassate) sia elettricamente con 

comando sulla pulsantiera; 

19. gancio di fissaggio per il cavo dell’alimentazione elettrica; 

20. alimentazione: 210-230 V; 50-60 Hz. 

21. in generale qualunque operazione/accessorio “consigliati” nei manuali di 

installazione ed utilizzo deve intendersi obbligatorio con esecuzione/installazione a 

cura della ditta. 

 

In merito all’indicazione delle caratteristiche tecniche richieste per i prodotti oggetto di 

gara, si precisa che la stazione appaltante applica il principio di equivalenza sancito 

dall’art. 68, comma 7, del Codice. Nel caso in cui l’operatore intenda proporre soluzioni 
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equivalenti ai requisiti minimi definiti dalle specifiche tecniche, lo stesso dovrà allegare 

all’offerta apposita dichiarazione in forma di autocertificazione, ai sensi del D.P.R. 

445/2000 e ss.mm.ii., che attesti la rispondenza e la conformità delle caratteristiche 

tecniche del prodotto offerto rispetto ai requisiti tecnici prescritti, a norma del presente 

atto e suoi allegati essenziali,  nonché documentazione (in lingua italiana) idonea a 

dimostrare che le soluzioni proposte ottemperano ai requisiti definiti dalle specifiche 

tecniche. Tale documentazione sarà valutata dalla commissione giudicatrice ai fini della 

verifica della sussistenza dell’equivalenza. 

L’Offerente ha facoltà di proporre migliorie rispetto ai requisiti di base fissati nel presente 

articolo che verranno opportunamente valutate dalla Commissione di Gara solo se 

previste tra quelli del Disciplinare di gara. 

 

ART. 3 - SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo presso i luoghi di destinazione dei beni oggetto del presente appalto è 

obbligatorio, a pena di esclusione, poiché condizione essenziale per la formulazione 

dell’offerta è la conoscenza effettiva dei luoghi, della struttura, degli impianti, della 

dotazione esistente e la verifica delle misure e degli ingombri delle stanze di degenza, 

nonché del locale messo a disposizione per il montaggio e smontaggio dei letti. Il 

sopralluogo permetterà di rilevare le informazioni tecniche (l’estetica dei letti si dovrà 

richiamare il più possibile a canoni domestico-residenziali e agli arredi già esistenti, vanno 

prese in attenta considerazione le dimensioni delle stanze in relazione alla 

movimentazione degli ausili quali ormesa e carrozzine) e logistiche (per la consegna e il 

ritiro dei letti) utili a redigere l’offerta ed è da effettuarsi secondo le modalità previste 

dall’art. 11 del Disciplinare di Gara.   

 

ART. 4 - CAMPIONATURA 

Ogni Offerente dovrà presentare, a pena di esclusione, entro i termini previsti per la 

presentazione dell’offerta da inserire sulla piattaforma eAppaltiFVG, anche la 

campionatura delle due tipologie di letti che sono oggetto dell’offerta, esonerando 

l’A.S.P. ITIS da ogni responsabilità inerente furti, smarrimenti, deterioramenti, etc. secondo 

quanto previsto all’art. 7.3, lett. b), del Disciplinare di gara. 

E’ fatto divieto assoluto di presentare campionature alternative. Ogni Offerente potrà 

presentare un’unica campionatura per ciascuna delle due tipologie di letti richiesti nel 

presente Capitolato all’art. 1. 

La non produzione della campionatura è motivo di esclusione dalla presente procedura 

di gara. 

 
ART. 5 - VERIFICA DELLA CAMPIONATURA 

La campionatura assume solo la finalità di rappresentare concretamente il prodotto 

offerto al fine di consentire l’esecuzione di test e verifiche. Considerando che la fornitura 

della prima tipologia di letto concerne letti fuori misura, saranno ammesse campionature 

con misure standard. 

 

Art. 6 – SERVIZI CONNESSI 
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I servizi nonché le ulteriori prestazioni e accessori descritti nel presente paragrafo, 

necessari per l’esatto adempimento degli obblighi contrattuali, sono connessi ed 

accessori alla fornitura dei letti. Detti accessori, servizi e prestazioni sono quindi offerti dalla 

ditta aggiudicataria unitamente alla fornitura medesima ed il relativo corrispettivo deve 

intendersi incluso nel prezzo unitario di ciascun prodotto offerto in sede di gara, IVA 

esclusa. 

I servizi connessi sono i seguenti: 

1) la fornitura, il montaggio a regola d’arte delle apparecchiature offerte e degli 

accessori a corredo dell’attrezzatura nonché la loro messa in funzione e collaudo 

secondo le disposizioni contenute nel presente Capitolato, unitamente alla consegna 

all’ASP ITIS delle dichiarazioni, previste per i costruttori, dalla legge e dalle normative 

vigenti; 

2) il trasporto fino al luogo di consegna (franco destino) compresi carico, scarico, 

montaggio e posa in opera, secondo le indicazioni del piano di consegna concordato 

con la stazione Appaltante ai sensi dell’art. 8 – Termini e modalità di consegna del 

presente Capitolato; 

3) gli imballaggi ed il confezionamento necessari alla fornitura, compreso il regolare 

sgombero e smaltimento degli stessi con relativo trasporto a proprie spese o nelle 

pubbliche discariche o in idonei luoghi di riciclo, nel rispetto della normativa vigente. A 

conclusione di ciascuna consegna ripartita, tutti gli imballi dovranno essere sgomberati in 

modo da non intralciare in alcun modo la movimentazione nei nuclei di destinazione 

della fornitura o in altri spazi dell’A.S.P. ITIS; 

4) la pulizia accurata dei locali e delle attrezzature dopo la loro fornitura e montaggio; 

5) il ritiro a proprie spese di n. 90 letti oleodinamici ceduti dall’A.S.P. ITIS che verranno 

sostituiti dai letti elettrici oggetto della presente fornitura compreso il loro regolare 

sgombero;  

6) la responsabilità civile e penale dell’operato dei propri dipendenti o di personale 

utilizzato per l’installazione e montaggio (anche in caso di furti o danni di qualsiasi genere 

a cose o persone) sollevando l’A.S.P. l’ITIS da ogni responsabilità per danni di qualsiasi 

natura o infortuni derivanti dalla fornitura oggetto del presente affidamento, anche nello 

svolgimento delle operazioni accessorie quali trasporti, consegna materiali ecc., danni ed 

infortuni eventualmente cagionati anche ad altre ditte impegnate in forniture diverse 

dalla presente; 

7) gli oneri inerenti tutti gli obblighi in materia di salute e sicurezza, previsti dal D. Lgs. 81/08 

nei confronti delle ditte affidatarie; 

8) l’assistenza alla fornitura e garanzia per un periodo non inferiore a 24 mesi; 

9) servizio di manutenzione preventiva programmata annuale per un periodo non inferiore 

a 24 mesi; 

10) formazione del personale dell’A.S.P. ITIS o del personale che per conto dell’A.S.P. ITIS 

svolge i compiti di assistenza e manutenzione ed eventuali corsi di aggiornamento come 

previsto all’art. 13 del presente Capitolato. 

Il Fornitore potrà usufruire di beni, servizi, impianti di proprietà della Stazione Appaltante 

nell’esecuzione dei servizi connessi solo previo accordo scritto con la Stazione Appaltante. 

 
Art. 7 – MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA FORNITURA. 
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La ditta aggiudicataria dovrà consegnare le apparecchiature secondo la tempistica di 

seguito riportata. 

Alla scadenza del termine dilatorio “stand still”, decorrente dalla data indicata nella 

comunicazione di aggiudicazione definitiva, verrà effettuato dalla Stazione Appaltante 

l’ordine di acquisto. Entro i 45 giorni solari consecutivi dalla data dell’ordine la ditta 

aggiudicataria dovrà effettuare la prima delle consegne ripartite delle apparecchiature 

secondo quanto previsto al successivo art. 8 – Termini e modalità di consegna.  

Dalla consegna delle apparecchiature e dal contestuale esito positivo della messa in 

funzione e dalla redazione del relativo verbale, con spese a carico del Fornitore, 

decorrerà il periodo di prova di 2 mesi di cui all’art. 11 – Periodo di prova. 

Dall’esito positivo del periodo di prova la ditta aggiudicataria dovrà effettuare entro 45 

giorni tutti i collaudi definitivi presso i nuclei di destinazione delle attrezzature oggetto della 

presente procedura. 

Le apparecchiature fornite dovranno corrispondere ai requisiti prescritti da tutte le leggi, 

regolamenti, decreti vigenti in materia. La precisa corrispondenza della tipologia e qualità 

di prodotti forniti a quanto richiesto nel presente Capitolato e a quanto offerto nel 

progetto tecnico migliorativo costituiscono elementi essenziale della fornitura. Eventuali 

difformità rispetto a tali elementi (ad. esempio lunghezza massima dei 130 letti elettrici 

superiore ai cm 205 richiesti).  

 
Art. 8 - TERMINI E MODALITÀ DI CONSEGNA. 

La consegna dei beni oggetto della fornitura verrà effettuata franco magazzino, a cura e 

spese del Fornitore e dovrà essere frazionata in giornate distinte per ridurre al minimo il 

disagio degli utenti.  

L’ITIS metterà a disposizione del fornitore un locale ubicato al pianoterra della Struttura per 

lo scarico, il montaggio dei letti nuovi e lo smontaggio dei letti ceduti. 

Ricevuto l’ordinativo, il Fornitore dovrà dare riscontro all’A.S.P. ITIS comunicando, entro 

cinque giorni dal ricevimento dello stesso, un piano di consegne ripartite della fornitura 

oggetto della presente procedura, che riguarderà 4 residenze su 9, così strutturato: 

- la prima delle consegne ripartite dovrà avvenire entro  i quarantacinque giorni solari 

dalla data dell’ordinativo;  

- ciascuna consegna dovrà avvenire indicativamente una volta alla settimana nelle 

giornate lavorative dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dovrà avere ad 

oggetto un numero minimo di letti pari a 20 e un numero massimo pari a 25;   

- l’ultima delle consegne dovrà essere effettuata entro sessanti giorni solari dalla data 

della prima consegna. 

Resta inteso che le date indicate dal fornitore sono perentorie e che eventuali ritardi e 

penali di cui all’art. 18 - Penali del presente Capitolato saranno addebitati e contabilizzati 

a partire da tali date. 

In sede di consegna il Fornitore sarà tenuto a provvedere al ritiro contestuale di un 

numero almeno corrispondente di letti oleodinamici dismessi e ceduti dall’A.S.P. ITIS. 

Il Fornitore può chiedere la proroga del termine di consegna per cause di forza maggiore, 

solo se comprovata da valida documentazione che deve essere accettata dall’A.S.P. ITIS. 

Nel caso ricorra tale fattispecie, la richiesta dovrà, essere effettuata dal Fornitore per 

iscritto via PEC entro tre giorni dal verificarsi dell’evento. Nel caso in cui tale 

comunicazione manchi e pervenga dopo il termine sopra indicato, nessuna causa di 
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forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di un eventuale ritardo verificatosi 

nella consegna da parte del Fornitore. 

La consegna si intende ultimata solo dopo l’avvenuta messa in funzione delle attrezzature 

consegnate e l’avvenuta redazione del verbale di consegna. Il periodo di prova inizierà a 

decorrere dalla data del verbale di consegna, che verrà redatto in occasione di 

ciascuna delle singole consegne in cui si ripartisce l’esecuzione del contratto, secondo il 

piano di consegna indicato dal Fornitore.  

 
Art. 9 - CONSEGNA E RELATIVO VERBALE 

Il Fornitore dovrà, all’atto dell’avvenuta consegna dei letti e relativi accessori e 

contestuale ritiro dei letti ceduti dall’A.S.P. ITIS, anche per mezzo dell’eventuale soggetto 

dallo stesso incaricato ad effettuare tale attività, redigere un verbale, in contraddittorio 

con l’A.S.P. ITIS e controfirmato dai soggetti delegati dallo stesso, nel quale dovrà essere 

dato atto dell’avvenuta consegna, della messa in funzione e quindi del primo collaudo 

dei letti forniti, nonché del contestuale ritiro dei letti ceduti dall’A.S.P. ITIS.  

La messa in servizio si intende a carico della ditta fornitrice e dovrà essere effettuata in 

presenza del personale incaricato dell’A.S.P. ITIS. 

Al momento della consegna e relativa messa in servizio dei letti il fornitore dovrà 

consegnare per ogni letto e relativi accessori: 

1. manuali tecnici e di servizio in lingua italiana, contenenti tutte le informazioni sui 

componenti che costituiscono il letto offerto (comprensivi quindi degli schemi elettrici, 

elettronici e meccanici, ecc.), necessari per dare adeguate informazioni al personale che 

effettuerà la manutenzione; 

2. manuali d’uso e manutenzione in lingua italiana, contenenti le informazioni per il 

corretto utilizzo dei letti e sugli eventi anomali e sul programma di manutenzione, 

necessari per dare adeguate informazioni al personale che utilizzerà l’apparecchiatura; 

Il verbale dovrà almeno contenere i seguenti dati: 

- i dati relativi all’Ente Contraente; 

- la data dell’avvenuta consegna; 

- i codici prodotto, il quantitativo e la descrizione del letto e degli accessori a corredo 

della stesso. 

- il numero di letti oleodinamici ceduti dall’A.S.P. ITIS e ritirati dal Fornitore. 

L’originale del verbale di consegna ovvero una sua copia dovrà essere rilasciato alla 

Stazione Appaltante.  

 
Art. 10 - RESI 

Nel caso di difformità qualitativa (quale, a titolo esemplificativo e non esaustivo, la 

mancata corrispondenza fra i letti e gli accessori di cui ai requisiti minimi del Capitolato e 

di quanto offerto in sede di gara e i letti ed accessori consegnati, la mancata integrità del 

confezionamento e/o dell’imballaggio esterno, ovvero se trattasi di prodotti viziati ovvero 

prodotti difettosi ovvero prodotti aventi requisiti non conformi a quanto richiesto dal 

presente Capitolato) e/o difformità quantitativa (numero di letti/accessori in 

eccesso/difetto) tra il letto ed accessori offerti in sede di procedura e quanto consegnato 

dal Fornitore come risultante da verbale di consegna (o documento equivalente), anche 

se rilevate a seguito di prove e utilizzi successivi che evidenzino la non corrispondenza tra il 

prodotto offerto e quello consegnato, L’A.S.P. ITIS si riserva il diritto di eseguire, anche in un 
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momento successivo alla consegna, controlli qualitativo-quantitativi della fornitura. 

L’A.S.P. ITIS effettuerà controlli sul prodotto fornito per verificare la rispondenza delle 

caratteristiche tecniche con quelle del Capitolato e con quelle della documentazione 

presentata. 

Il fornitore ha l’obbligo di ritirare, senza alcun addebito, entro il termine massimo di 10 

(dieci) giorni solari, decorrenti dalla ricezione della “Comunicazione della pratica di reso”, 

i letti e/o gli accessori oggetti di reso, provvedendo contestualmente alla sostituzione del 

bene, laddove prevista, concordando con l’Amministrazione le modalità di ritiro e 

sostituzione degli stessi, pena l’applicazione delle penali di cui al successivo art. 18 - 

Penali. 

Peraltro, al positivo completamento dell’attività di ritiro dei prodotti non conformi e/o in 

eccesso e della loro relativa sostituzione, dovrà essere redatto un apposito verbale, 

contenente le medesime informazioni di cui al verbale di consegna, nonché la data di 

ricezione della comunicazione di contestazione e la data dell’avvenuto ritiro e/o 

sostituzione. 

Nel caso in cui i prodotti resi/da restituire siano già stati fatturati, il fornitore deve 

procedere all’emissione della nota di credito. Le note di credito devono riportare chiara 

indicazione della fattura a cui fanno riferimento. 

 

ART. 11 – PERIODO DI PROVA 

L’A.S.P. ITIS si riserva di sottoporre la fornitura oggetto della presente procedura ad un 

periodo di prova di 2 mesi, decorrenti dalla data della loro messa in funzione e redazione 

del relativo verbale di consegna. Tale periodo di prova sarà finalizzato a verificare la 

piena idoneità delle apparecchiature offerte ai contenuti del presente Capitolato e ai 

contenuti integrativi e/o migliorativi offerti dalla ditta aggiudicataria. 

In caso di esito negativo del periodo di prova, il RUP, previa contestazione in 

contraddittorio delle cause dell’inadeguatezza della fornitura offerta, redigerà apposita 

relazione nella quale sarà data evidenza a tutte le ragioni e a tutti gli elementi che 

comprovano la non accettabilità della fornitura resa.  

L’Amministrazione provvederà a comunicare per iscritto al Fornitore tale circostanza entro 

cinque giorni solari dalla scadenza del periodo di prova e se entro sette giorni solari non 

saranno intervenuti idonei e conseguenti adeguamenti atti a ricondurre la fornitura alla 

piena idoneità, si riserva la possibilità di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 

In questo caso al Fornitore non sarà riconosciuto alcun indennizzo, salva, invece, ogni 

eventuale rivalsa in danno da parte dell’A.S.P. ITIS. 

 

Art. 12 – COLLAUDO DEFINITIVO 

Il collaudo definitivo, da effettuarsi presso i nuclei dell’A.S.P. ITIS con spese a carico del 

Fornitore, verrà effettuato, in contraddittorio con la Stazione Appaltante, entro il termine 

massimo di 45 (quarantacinque) giorni solari consecutivi decorrenti dalla conclusione 

positiva del periodo di prova. Il collaudo risulterà concluso con la sottoscrizione 

dell’apposito verbale nel quale verrà data anche formale evidenza all’effettuazione 

dell’attività formativa di cui all’art. 13 del presente Capitolato. 

I collaudi e la formazione di cui all’art. 13 del presente Capitolato dovranno essere 

effettuati presso i nuclei dell’A.S.P. ITIS destinatari della fornitura.  
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All’atto del collaudo il Fornitore dovrà consegnare un registro/protocollo di manutenzione, 

con le indicazioni della tipologia e della periodicità delle manutenzioni di tipo ordinario, 

straordinario e a rottura e sulle sicurezze predisposte sugli impianti interessati. 

Il Fornitore dovrà inoltre consegnare una lista delle parti di ricambio con relativi codici 

d’ordine per eventuali materiali di consumo (cavi, attuatori, ecc.), così come elencati 

nell’offerta economica. 

Le prove di collaudo e di accettazione della fornitura vanno eseguite in contradditorio 

con la Stazione Appaltante alla presenza dei tecnici incaricati del fornitore e dei tecnici 

designati dall’Ente, i quali dovranno accertare che l’intera fornitura, regolarmente 

installata, sia perfettamente funzionante e che soddisfi le esigenze per essa previste ed 

esposte nel presente Capitolato e sia conforme alle indicazioni ivi previste. In tale sede si 

provvederà altresì alla verifica dei dati prestazionali dell’apparecchiatura dichiarati in 

sede di offerta. 

Tutto quanto necessario per l’effettuazione delle prove per l’accettazione della fornitura 

(strumenti di misura, manodopera, consumabili ecc.), dovrà avvenire a cura, spese e 

sotto la responsabilità del fornitore. 

Ove il collaudo evidenziasse difetti, vizi, difformità, guasti, inconvenienti, la ditta si 

impegna a provvedere alla loro eliminazione o sostituzione delle parti difettose, entro 10 

gg dalla data di verbale di accertamento, ovvero entro un diverso termine per particolari 

esigenze, definito dal RUP. I termini di collaudo si intendono con ciò prorogati. 

Trascorso il tempo per l’esecuzione di quanto dovuto senza che la ditta vi abbia 

provveduto, la Stazione Appaltante ha diritto a provvedere direttamente, 

addebitandone l’onere alla ditta rivalendosi sulla garanzia definitiva che dovrà essere 

prontamente reintegrata. 

Il verbale di collaudo definitivo deve riportare tutte le informazioni dei prodotti indicati 

nell’affidamento della fornitura. Ovvero: 

a) denominazione merceologica del sistema/apparecchiatura; 

b) produttore e modello; 

c) matricola e numero di serie; 

d) spazio a disposizione per le eventuali note e per permettere la trascrizione della 

codifica manutentiva, ecc. 

La fornitura si intenderà accettata solo a seguito di collaudo positivo. 

In caso di collaudo positivo, la data del relativo verbale verrà considerata quale data di 

accettazione della fornitura. Tale data farà fede per quanto riguarda l’inizio del periodo 

di garanzia, come richiesta nel presente Capitolato all’art. 14. 

Rimane ferma la disciplina sulla verifica di conformità e di regolare esecuzione di tutte le 

componenti di commessa, ai sensi e per gli effetti dell’art. 102 del Codice, da processarsi 

a conclusione del periodo contrattuale, ai fini della certificazione del rispetto delle 

previsioni prestazionali prescritte. 

Nel caso di sostituzione delle apparecchiature fornite (causa problemi di carattere 

funzionale, di sicurezza), con altre dello stesso modello o versioni differenti, solo previa 

autorizzazione dell'ASP ITIS, la Ditta aggiudicataria dovrà eseguire una nuova procedura 

di collaudo, nella modalità precedentemente descritta. 

 
ART. 13 - FORMAZIONE DEL PERSONALE 
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Il fornitore, a propria cura, onere e spese, dovrà svolgere un’opportuna attività di 

formazione e di affiancamento volta ad addestrare il personale della Stazione Appaltante 

al corretto utilizzo delle apparecchiature, in condizioni normali e di emergenza. A tal fine il 

fornitore concorderà con il Responsabile del Procedimento della Stazione Appaltante un 

calendario in cui le date di formazione sull’uso dell’attrezzatura siano contestuali alle date 

di consegna in residenza dei letti, da svolgersi in orario lavorativo indicato dalla Stazione 

Appaltante (indicativamente nella fascia oraria 13.00-13.30) in almeno sette sessioni di 

trenta minuti ciascuna a favore del personale sanitario e assistenziale e altre due sessioni, 

da svolgersi in due giornate distinte, di un’ora ciascuna per il personale manutentivo. Il 

fornitore dovrà inoltre prevedere un’apposita sessione di affiancamento ogni qualvolta 

venga effettuata un’attività di manutenzione evolutiva, e comunque ogni qualvolta 

l’Ente ne ravveda la necessità. 

L’intervento formativo sarà rivolto al personale di assistenza e pulizie e al personale 

addetto alle manutenzioni ed avrà ad oggetto i seguenti argomenti: 

- utilizzo dell’apparecchiatura fornita; 

- procedure per la risoluzione in autonomia degli inconvenienti più frequenti. 

Al termine di ciascuna sessione di affiancamento, l’Ente Appaltante attesterà l'avvenuta 

formazione attraverso la controfirma di specifico verbale redatto dal fornitore nel quale 

dovrà essere indicato l’elenco del personale che vi ha preso parte. 

 

ART. 14 – ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE PROGRAMMATA IN GARANZIA. 

La durata della garanzia dei letti forniti, che avrà decorrenza dalla data di collaudo con 

esito positivo, dovrà essere di almeno 24 mesi. 

Il fornitore deve garantire per tutta la durata del contratto il medesimo livello qualitativo 

delle apparecchiature come accertato all’atto del collaudo: in caso di decadimento 

delle prestazioni di uno o più componenti, esplicitato dall'utilizzatore, non risolvibile con 

interventi di ordinaria manutenzione, il fornitore provvederà a sostituire le parti non 

funzionanti con componenti analoghi. 

Resta inteso che per qualsiasi congegno, parte o elemento meccanico, elettrico e 

elettronico che presenti rotture o logorii o che comunque diminuisca il rendimento delle 

apparecchiature, il fornitore dovrà eseguire le dovute riparazioni e/o sostituzioni con 

materiali di ricambio originali e nuovi di fabbrica e di caratteristiche tecniche analoghe 

alla fornitura originale. 

Per tutta la durata della garanzia il Fornitore dovrà provvedere: 

- all’esecuzione, a proprio carico, di tutta la manutenzione preventiva prevista dal 

libretto di uso e manutenzione e le verifiche funzionali/prestazionali/controlli di qualità 

delle apparecchiature come da indicazioni del produttore nel manuale d’uso e 

secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Il Fornitore aggiudicatario dovrà 

predisporre, prima dell’avvio della fornitura, un calendario degli interventi che il RUP 

validerà, approvando gli stessi; 

- alla fornitura di tutti i ricambi e gli accessori necessari al funzionamento, senza 

imputare oneri aggiuntivi all’Ente; 

- a garantire la continuità di funzionamento dell’apparecchio, intendendo con ciò 

l’esecuzione di tutte le prestazioni a cui l’apparecchiatura è destinata; 

- a garantire il tempo di intervento secondo quanto previsto al successivo art. 15 del 

presente Capitolato. 
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Il fornitore deve garantire, per ciascun prodotto offerto e per tutta la durata del 

contratto, la garanzia per: 

- vizi e difetti di funzionamento (ai sensi dell’art. 1490 del c.c.); 

- mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui il prodotto è destinato (ai sensi 

dell’art. 1497 del c.c.); 

- buon funzionamento (ai sensi dell’art. 1512 del c.c.). 

Il riscontro e l’accettazione della Fornitura da parte dell’Amministrazione, non solleva 

l’aggiudicatario dalle responsabilità per le proprie obbligazioni in ordine ai vizi apparenti 

ed occulti dei presidi stessi, che potranno essere accertati anche successivamente alla 

consegna, nei casi in cui i letti dovessero evidenziare qualche difetto non rilevato o 

rilevabile all’atto della consegna. 

Il Fornitore deve inoltre garantire i prodotti forniti da tutti gli inconvenienti non derivanti da 

forza maggiore. 

Resta inteso che il fornitore si farà carico, a propria cura, oneri e spese, del ritiro e 

smaltimento dei materiali sostituiti presso i locali della Stazione Appaltante. 

 
ART. 15 – TEMPI DI INTERVENTO  

Per tutta la durata della garanzia, nel caso in cui il letto non risulti più funzionante, anche 

solo in parte, si dovrà intervenire entro le 72 ore solari dalla chiamata sui cinque giorni 

feriali settimanali dalle ore 8 alle ore 17 e l’intervento dovrà essere concluso entro la stessa 

giornata di intervento. L‘eventuale riparazione parziale dovrà concludersi almeno entro le 

successive 12 ore solari dall’inizio dell’intervento. La riparazione parziale si intende come 

non risolutrice del problema ma tale da permettere di riprendere la normale funzionalità 

del letto. Qualora questo non sia possibile, il fornitore si impegna a fornire 

contestualmente un letto sostitutivo all’Ente con medesime caratteristiche, onde evitare 

l’interruzione della regolare attività della residenza. 

Alla fine di ogni intervento di manutenzione, il tecnico del fornitore dovrà compilare il 

rapporto di lavoro della manutenzione effettuata e farlo vidimare dal personale dell’Ente 

a ciò autorizzato, indicando dettagliatamente in tale documento il lavoro eseguito, i pezzi 

sostituiti e il tempo impiegato. 

La segnalazione sarà inviata via mail all’indirizzo di posta elettronica indicato dal Fornitore 

dal personale dipendente dell’A.S.P. ITIS o per mezzo di personale incaricato dall’Ente 

stesso. 

Il Fornitore aggiudicatario dovrà comunicare, prima dell’avvio del contratto, i riferimenti 

del soggetto responsabile dell’organizzazione del servizio di assistenza tecnica a cui verrà 

affidata la manutenzione della fornitura in oggetto. 

 

ART. 16 – RESPONSABILE DELLA FORNITURA 

Per tutta la durata della commessa, il fornitore dovrà mettere a disposizione un 

Responsabile della Fornitura, di adeguata professionalità, i cui riferimenti dovranno essere 

indicati alla Stazione Appaltante unitamente alla documentazione richiesta per la stipula 

del contratto. 

Al Responsabile della Fornitura è richiesto e quindi dovrà garantire: 

- il supporto all’Ente nell’erogazione di tutti i servizi connessi al contratto; 

- il coordinamento delle attività di manutenzione e la gestione degli interventi per il 

ripristino delle apparecchiature; 



13 

  

- il coordinamento delle attività di manutenzione connesse alle garanzie relative agli 

impianti (elettrici e meccanici) installati dal Fornitore; 

- l’implementazione delle azioni necessarie per garantire i livelli di servizio attesi, nonché 

il rispetto delle prestazioni richieste; 

- la gestione degli eventuali reclami/disservizi. 

In caso di sostituzione del Responsabile della Fornitura nel corso dell’esecuzione del 

contratto, il fornitore dovrà tempestivamente darne comunicazione alla Stazione 

Appaltante inviando congiuntamente i riferimenti del soggetto proposto in sostituzione. Su 

richiesta della Stazione Appaltante, il fornitore dovrà sostituire il Responsabile della 

Fornitura preventivamente individuato che, a insindacabile giudizio della medesima, sarà 

ritenuto non gradito o inidoneo. 

 
ART. 17 – PERSONALE ADIBITO ALL’EROGAZIONE DEI SERVIZI 

Il personale adibito all’erogazione dei servizi richiesti deve essere munito di apposita 

tessera di riconoscimento con l’indicazione del datore di lavoro. Il personale è tenuto, 

altresì, ad un comportamento improntato alla massima educazione, correttezza e 

discrezione, e dovrà agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso. 

In nessun caso il personale potrà introdurre o portare fuori dall’A.S.P. ITIS beni di qualsiasi 

tipo (anche commerciali), a chiunque essi appartengano, senza autorizzazione e senza 

documentazione di accompagnamento. Su richiesta della Stazione Appaltante, il 

fornitore dovrà sostituire il personale che, a insindacabile giudizio della medesima, sarà 

ritenuto non gradito o inidoneo. 

 

ART. 18 – PENALI 

Qualora vengano accertate a carico del Fornitore violazioni delle disposizioni contenute 

nel presente Capitolato Speciale d’Appalto e nel progetto tecnico, e comunque 

mancanze e/o disservizi rilevanti per la regolare esecuzione della fornitura, l’ITIS potrà 

applicare penali nei confronti del Fornitore stesso nei casi e con le modalità descritte nello 

schema di contratto di appalto. 

 

ART. 19 – OBBLIGATORIETA’ DELL’OFFERTA 

Con la presentazione dell’offerta, la ditta è obbligata nei confronti della Stazione 

Appaltante ad effettuare la prestazione nei modi e termini previsti dal presente 

Capitolato. 

L’Offerente non potrà indicare nella propria offerta varianti alle specifiche previste nel 

presente Capitolato, nonché ad ogni altra condizione espressamente indicata negli atti 

di gara, se non in senso migliorativo, rispetto ai requisiti minimi previsti nel presente 

Capitolato. 

L’offerta s’intende comprensiva di tutti gli oneri e le spese direttamente ed indirettamente 

previsti nel presente Capitolato e comunque necessari per l’espletamento della fornitura 

e tutte le attività connesse. 

 

ART. 20 – APPLICAZIONE CONTRATTUALE. 

L’A.S.P. ITIS si riserva l’opzione di incrementare la fornitura iniziale, anche in maniera 

frazionata e comunque non oltre la quantità di 140 letti, comprese le dotazioni di cui 
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all’art. 1 lettere d), e), f), g), h) del presente Capitolato e quanto offerto in sede di gara al 

subcriterio 1.F dell’offerta tecnica (gli accessori inclusi nell’offerta verranno riparametrati). 

In caso d’inserimento di elementi inizialmente non contemplati, le parti concorderanno i 

relativi prezzi nuovi in analogia a quotazioni di elementi similari formulate in base di gara e 

comunque a quotazioni riconosciute congrue dall’A.S.P. ITIS.  

Il prezzo della fornitura si intende fisso per i primi 12 mesi dalla data dell’ultimo collaudo. 

 

Art. 21 - MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO 

I pagamenti, nei modi e termini di seguito regolamentati avverranno a 30 gg. dalla data 

di ricevimento della fattura, purché non vi siano motivi ostativi. 

A seguito della redazione del verbale di corretta fornitura e messa in opera delle 

apparecchiature in occasione di ciascuna delle consegne ripartite come da piano 

concordato con la Stazione Appaltante, il Fornitore potrà procedere all’emissione di una 

fattura pari al cinquanta per cento del valore delle apparecchiature consegnate. Il saldo 

del dovuto avverrà solo a fronte dell’esito positivo delle operazioni di collaudo. 

Il pagamento sarà effettuato dietro trasmissione e relativa ricezione formale di regolari 

fatture in formato elettronico, che dovranno essere intestate all’A.S.P. ITIS – Via Pascoli, 31 

– 34129 TRIESTE – Partita IVA: 00278250329 – Codice Fiscale: 80013710324 

Il Codice Univoco Ufficio per l’invio delle fatture all’ASP ITIS è il seguente: UFF0Z7. 

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti al Servizio Ragioneria dell’Ente: 

ragioneria@itis.it. 

Solo le bolle di consegna faranno fede dell’effettiva data di consegna dei beni e 

dovranno essere sottoscritte dal Responsabile della Stazione Appaltante o suo incaricato 

al ricevimento della merce. Anche le bolle di consegna dovranno essere intestate come 

le fatture. 

Split Payment 
La legge 23 dicembre 2014 n. 190 ha introdotto lo Split Payment, che ha modificato il DPR 

n. 633/72 disciplinante l’applicazione dell’IVA, che prevede che le Pubbliche 

Amministrazioni effettuino il pagamento delle fatture per la cessione dei beni e la 

prestazione di servizi dei fornitori versando l’imponibile al fornitore e l’IVA direttamente 

all’Erario. A tale scopo le fatture dovranno riportare la seguente dicitura: “L’IVA esposta in 

fattura deve essere versata all’Erario ai sensi dell’art. 17-ter DPR 633/72”. 

 

ART. 22 - OBBLIGHI CONTRATTUALI RELATIVAMENTE ALLE NORME DI SICUREZZA 

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire al proprio personale addetto allo svolgimento 

delle attività oggetto dell'appalto le tutele previste dalla normativa in materia di salute e 

sicurezza durante il lavoro. 

La Ditta aggiudicataria è obbligata ad attenersi a tutte le norme di legge e regolamentari 

vigenti in materia di igiene e sicurezza del lavoro all’epoca dell’esecuzione del contratto, 

adottando tutte le misure e le cautele necessarie per garantire l’incolumità del personale 

addetto all’esecuzione del contratto, dei terzi nonché dei beni pubblici e privati, senza 

che alcuna responsabilità possa essere imputata all’A.S.P. ITIS. 

Nel caso in cui la valutazione del rischio della Ditta aggiudicataria preveda l'utilizzo di DPI 

per lo svolgimento delle attività oggetto dell'appalto, gli operatori ne devono essere 

dotati in conformità al D. Lgs. 81 del 2008 e successive modifiche ed integrazioni. 
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Con riguardo al presente appalto, i costi della sicurezza derivanti da possibili ‘interferenze’ 

sono pari ad € 200,00 (duecento/00). 

Resta fermo che il concorrente dovrà indicare nel documento relativo all’Offerta 

Economica i propri costi relativi alla sicurezza afferenti all’esercizio dell’attività aziendale 

come previsto all’art. 17 del Disciplinare di gara. 

 

ART. 23 - REQUISITI DEL PERSONALE E OBBLIGHI PREVIDENZIALI E ASSICURATIVI DELLA DITTA 

Nell'espletamento dell’appalto, l'appaltatore dovrà avvalersi di proprio personale in 

numero sufficiente a garantire la regolarità delle forniture.  

Sono a carico della Ditta tutti gli oneri di competenza per l’osservanza delle leggi, 

disposizioni, regolamenti, contratti normativi e salariali, previdenziali e assicurativi, 

disciplinanti il rapporto di lavoro del settore. 

 

ART. 24 – RESPONSABILITÀ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

La ditta aggiudicataria è responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della 

perfetta esecuzione della fornitura. Nell’ipotesi di difformità della fornitura, la ditta 

aggiudicataria dovrà provvedere a proprie spese alla sostituzione dei beni irregolari ad 

insindacabile giudizio dell’A.S.P. ITIS, oltre al risarcimento dei danni provocati e dei costi 

sostenuti. 

La ditta aggiudicataria è responsabile dei danni a persone e/o cose derivanti 

dall'espletamento delle prestazioni contrattuali e imputabili ai suoi dipendenti, sollevando 

l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità e da qualsiasi pretesa avanzata da terzi ed 

inerente l’esecuzione del contratto.  

 

Art. 25 - TRATTAMENTO DEI DATI 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 30/06/2003 e del GDPR (Regolamento UE 

2016/679), s’informa che i dati forniti dalle ditte sono trattati dall’A.S.P. ITIS esclusivamente 

per le finalità connesse al contratto. 

Il titolare del trattamento dei dati in questione è l’A.S.P. ITIS. 

 
Art. 26- RINVIO A NORME DI DIRITTO VIGENTI  

Per tutto quanto non previsto nel presente Capitolato si fa rinvio alle leggi ed ai 

regolamenti vigenti in materia e alle disposizioni del Codice Civile. 

 

ART. 27 – DISPOSIZIONI FINALI 

Qualora, prima della sottoscrizione del contratto, dovessero esser introdotte nuove 

disposizioni normative e regolamentari relative alla legislazione vigente inerente la natura 

e tipologia dell’affidamento e il contratto che ne deriva, queste vengono recepite nel 

presente Capitolato e vanno a sostituire quelle corrispondenti per quanto in contrasto.  

Trieste, 24 ottobre 2019 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

(dr.ssa Rosanna Missan) 

firmato digitalmente 


